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Revisione della disciplina: DPR 249/1998 e DPR 122/2009 

Art. 1, c. 4, Legge n. 150/2024 

Al fine di ripristinare la cultura del rispetto, di affermare l’autorevolezza dei docenti delle 

istituzioni scolastiche secondarie di primo e secondo grado del sistema nazionale di istruzione e 

formazione, di rimettere al centro il principio della responsabilità e di restituire piena serenità al 

contesto lavorativo degli insegnanti e del personale scolastico, nonché al percorso formativo delle 

studentesse e degli studenti, con uno o più regolamenti adottati ai sensi dell’articolo 17, comma 1, 

della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della 

presente legge, si provvede alla revisione della disciplina in materia di valutazione del 

comportamento. 

 

DPR n. 134/2025 

−DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 8 agosto 2025, n. 134  

−Regolamento concernente modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, 

n. 249, recante lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria 

 

DPR n. 135/2025 

−DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 8 agosto 2025, n. 135 −Regolamento 

recante modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122, in materia di 

valutazione degli studenti del secondo ciclo di istruzione 

 

STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI 

Fattori rilevanti per il comportamento 

Art. 2 -DIRITTI 

co. 8: La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare: (…) 

f-bis) l’emersione di episodi riconducibili ai fenomeni del bullismo e del cyberbullismo, di 

situazioni di uso o abuso di alcool o di sostanze stupefacenti e di forme di dipendenza 

Il DPR recepisce quanto previsto dall’articolo 5 della legge n. 70/2024 in materia di bullismo e 

cyberbullismo e amplia l’impegno delle istituzioni scolastiche, ponendole al centro delle azioni atte 

a predisporre le condizioni necessarie per garantire l’individuazione di tali comportamenti, nonché 

di uso o abuso di sostanze alcoliche o stupefacenti e di forme di dipendenza. 

 

Prevenzione e contrasto del bullismo e del cyberbullismo 

Legge n. 70/2024 

legge 71/2017 

articolo 4 

Ogni istituto scolastico: 

- Adotta un CODICE INTERNO per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni del bullismo e 

del cyberbullismo; 
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- Istituisce un TAVOLO PERMANENTE DI MONITORAGGIO 

- Recepisce nel proprio REGOLAMENTO DI ISTITUTO le linee di orientamento 

- Individua fra i docenti un REFERENTE. 

 

COMUNICAZIONE Prot. 0007471/U del 23/10/2025 IV.8  

L’I.I.S. “Galileo Galilei” di Jesi (An), da sempre sensibile alle problematiche legate al fenomeno 

del bullismo e cyberbullismo, ha risposto adeguatamente alle disposizioni legislative e promosso 

iniziative finalizzate alla prevenzione e contrasto. 

Questa Istituzione scolastica, con specifiche delibere del Collegio dei Docenti e del Consiglio di 

Istituto, ha adottato misure strutturate e coordinate quali: 

a) Protocollo per gestione delle emergenze di potenziali casi di bullismo e cyberbullismo. 

b) Documento di E-policy approvato dal Collegio dei docenti e dal Consiglio di Istituto in data 

31/10/2023 (l’E-policy vuole essere un documento finalizzato a prevenire situazioni problematiche 

e a riconoscere, gestire, segnalare e monitorare episodi legati ad un utilizzo scorretto degli 

strumenti. Questo documento è volto a promuovere le competenze digitali ed un uso delle 

tecnologie positivo, critico e consapevole, sia da parte dei ragazzi e delle ragazze che degli adulti 

coinvolti nel processo educativo). 

c) C.I.C.: è attivo da anni lo Sportello di ascolto e consulenza a cura dell’OIKOS (dott.ssa Sara 

Magnarelli). 

È un servizio che si configura come: 

• CENTRO DI ASCOLTO per la prevenzione del disagio giovanile-adolescenziale degli 

studenti, dei loro problemi e difficoltà con sé stessi, la famiglia, gli amici, la scuola; 

• CENTRO DI INFORMAZIONE e CONSULENZA su argomenti specifici legati al disagio e 

sui servizi socio-sanitari, favorendo il contatto con operatori specialisti in materia. 

Il CIC si propone quale punto di riferimento immediato, la prima risposta a problematiche di varia 

natura e di promuovere l’orientamento e l’invio verso i servizi del territorio. 

Questo servizio permette ad alunni, genitori, docenti e personale scolastico di poter parlare e 

confrontare liberamente, con la massima discrezione e riservatezza, con uno psicologo 

professionista, al fine di trovare risposte e soluzioni, utilizzando le proprie risorse personali. 

d) Progetto TUTOR: è attivo da anni il progetto Tutor.  

Il progetto attivato nelle classi del Biennio si propone attraverso la figura del Tutor di classe, la 

promozione delle Life Skills. Si propone di: 

• favorire la socializzazione per l’integrazione e la costituzione del gruppo classe; 

• sostenere lo studente nel suo percorso di crescita integrale; 

• rilevare eventuali situazioni di disagio; 

• dare “voce” agli studenti per quanto riguarda il processo di apprendimento. 

e) Progetto Genitori InFormati: il progetto promuove un momento di riflessione sul complesso 

compito di educare oggi. Il percorso formativo proposto parte dalla consapevolezza che la crisi 

culturale che la nostra società sta attraversando richieda un profondo ripensamento del sistema 

educativo nel suo insieme. Scuola e famiglia sono chiamate a rielaborare in sinergia un progetto 

nuovo e di ampio respiro. Tali attività vengono svolte in collaborazione con Associazioni, Enti, 

figure professionali del territorio, Università, Polizia Postale, Medici e Croce Rossa, psicologici, 

Carabinieri, ecc. 

Obiettivi: 

• Favorire la conoscenza di problematiche educative 

• Promuovere il dialogo tra le diverse figure educative 

• Sostenere l’adolescente attraverso la costruzione di una rete educativa. 

f) LIONS QUEST: Finalità e tematiche: migliorare la comunicazione familiare, aiutare i figli ad 

avere uno stile di vita sano e libero da dipendenze, sperimentare insieme ai figli le tappe del 

processo decisionale, accrescere la fiducia in sé stessi, utilizzare la genitorialità come primo 

strumento di prevenzione. 
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Corso di formazione teorico/pratico ed esperienziale per i genitori degli alunni (dal 1^ al 5^ anno). 

Finalità e tematiche: migliorare la comunicazione familiare, aiutare i figli ad avere uno stile di vita 

sano e libero da dipendenze, sperimentare insieme ai figli le tappe del processo decisionale, 

accrescere la fiducia in sé stessi, utilizzare la genitorialità come primo strumento di prevenzione. 

Il corso, gratuito, è promosso dal Lions Jesi e inserito nel programma Jesi Educa. 

g) Giornate sulla Legalità: l'Istituto “G. Galilei” di Jesi celebra la legalità attraverso varie 

iniziative, come incontri formativi con le forze dell'ordine sui temi del bullismo e del 

cyberbullismo, e partecipando a eventi dedicati alla memoria delle vittime delle mafie e del 

terrorismo.  

h) Progetto Partecjpare: il progetto biennale mira a rafforzare le competenze civiche degli studenti 

attraverso la sperimentazione di modelli di partecipazione civica. Il progetto è gestito in 

collaborazione con enti come la Cooperativa Sociale Cooss Marche, Fondazione Cariverona, Action 

Aid, Comune di Jesi.  

i) Piano Scuola Estate: il progetto Welcome ha avuto come obiettivo l'inserimento degli studenti 

delle classi prime attraverso attività di socializzazione e rafforzamento delle competenze di base. E’ 

in programma il Progetto Welcome-Skills. 

l) Progetto Svelati: conosci te stesso: l'Istituto Galilei di Jesi è capofila della “Rete Territoriale per 

l’Orientamento” della Regione Marche che ha l’obiettivo primario di migliorare l’orientamento 

scolastico e professionale degli studenti, creando sinergie tra le diverse scuole del territorio. 

Quest’iniziativa mira a supportare gli studenti nella transizione tra i vari gradi di istruzione, 

promuovendo percorsi formativi che rispettino le inclinazioni, gli interessi e le potenzialità degli 

alunni. 

Obiettivi principali del progetto: 

• Creazione di una rete di scuole per il miglioramento dell’orientamento. 

• Organizzazione di eventi di orientamento e incontri tra studenti ed ex studenti per 

condividere esperienze. 

• Sviluppo di attività formative e informative attraverso il coinvolgimento di esperti. 

• Promozione della cooperazione tra scuole, famiglie e istituzioni. 

m) Progetto Musicadentro: progetto di educazione musicale proposto dalla Fondazione Pergolesi 

Spontini rivolto agli studenti. Il Progetto prevede la partecipazione in presenza ad una lezione 

multidisciplinare e multimediale, curata dal musicologo Cristiano Veroli e dedicata 

all’approfondimento di Opere liriche e Compositori. Oltre a trame e vicende biografiche si parla di 

storia della musica, letteratura, storia dell’arte, storia e filosofia. La lezione è propedeutica alla 

partecipazione alle anteprime delle Opere in programma nella 58^ Stagione Lirica di Tradizione 

(ottobre - dicembre 2025) del Teatro G.B. Pergolesi di Jesi. 

n) Progetto Accoglienza: Il progetto si propone di attivare una rete di interventi funzionali alla 

socializzazione e all'integrazione dei nuovi iscritti nel contesto scolastico. Lo scopo è favorire 

l’inserimento nella scuola secondaria di secondo grado degli alunni e delle alunne iscritte. Il 

progetto si articola in una serie di attività che, all’inizio dell’anno scolastico, vanno a interessare 

principalmente i seguenti ambiti: socializzazione e creazione di un clima positivo e costruttivo, 

conoscenza dell’ambiente scolastico e delle regole della scuola, ecc. 

o) Questionario Piattaforma ELISA: Comunicazione n. 499 del 29 aprile 2025. 

p) Delibera n. 59 del Consiglio di Istituto del 21 maggio 2025 di approvazione del recepimento nel 

Regolamento di Istituto delle Linee di orientamento con protocollo Legge 17 maggio 2024, n. 70. 

q) Nomina Funzione strumentale al P.T.O.F. referente Contrasto fenomeni bullismo e cyber 

bullismo. 

r) Nomina referente di Istituto Educazione civica. 

 

Dette misure dedicate alla prevenzione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo entrano a pieno 

titolo: 

- nel Piano dell’Offerta Formativa (PTOF); 
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- nel Patto di Corresponsabilità Educativa (D.P.R. 235/07); 

- nel Regolamento di Istituto 

come deliberato dagli O.O.C.C. dell’I.I.S. “G. Galilei” di Jesi. 

 

Con Decreto del Dirigente scolastico è stato istituito: 

-  un Tavolo permanente di monitoraggio per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni del 

bullismo e del cyberbullismo ai sensi dell’art. 4 comma 2-bis legge 29 maggio 2017, n. 71, 

così come modificato dall’art. 1, lettera c) n.3 della Legge 17 maggio 2024, n. 70 (Consiglio 

di Istituto -delibera n. 60 del 21-05-2025); 

- Un Team Antibullismo (Cyberbullismo) e Team per le Emergenze ai sensi della legge 29 

maggio 2017, n. 71, così come modificato dall’art. 1, lettera c) n.3 della Legge 17 maggio 

2024, n. 70 (Consiglio di Istituto - delibera n. 60 del 21-05-2025). 

 
Tutte le attività volte alla prevenzione e contrasto ai fenomeni di bullismo e cyberbullismo sono 

pubblicate sul R.E. attraverso comunicazioni aventi valore di notifica agli interessati ai sensi della 

normativa vigente e disseminate attraverso i canali social dell’Istituzione scolastica al fine di 

raggiungere il più ampio orizzonte possibile (Facebook, Telegram, Sito istituzionale). 

 

 

Art. 4 -Disciplina 

Art. 4, co. 3: La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni 

disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione 

disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione degli apprendimenti delle 

singole discipline. L’infrazione disciplinare influisce sul voto di comportamento. 

Art. 4, co. 5: Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e 

ispirate al principio di gradualità nonché, per quanto possibile, al principio della riparazione del 

danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente, della gravità del 

comportamento e delle conseguenze che da esso derivano. Allo studente è sempre offerta la 

possibilità di convertirle in attività in favore della comunità scolastica. 

 

Le sanzioni disciplinari 

 

NOTA prot. n. 3602/2008 

>Le sanzioni disciplinari sono sempre TEMPORANEE e ispirate, per quanto possibile, alla 

riparazione del danno 

>Vanno inserite nel fascicolo personale e seguono lo studente in occasione del trasferimento da una 

scuola all’altra o nel passaggio da un grado all’altro. 

>Non costituiscono di per sé «dati sensibili». 

>I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e mirano al rafforzamento del senso di 

responsabilità, al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica, al recupero 

dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale e, in generale, a vantaggio della 

comunità scolastica 

 

Art. 4 - Disciplina  

Art. 4, co. 6: Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità 

scolastica dalle lezioni sono adottati dal consiglio di classe. Le sanzioni che comportano 

l’allontanamento dalla comunità scolastica superiore a quindici giorni e quelle che implicano 

l'esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di 

studi sono adottate dal consiglio di Istituto.  
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Art. 4, co. 7: Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica dalle lezioni 

può essere disposto solo in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori 

ai quindici giorni. 

 

Tipologia delle sanzioni 

NO allontanamento: 

Docente/Dirigente sanzioni non tipizzate definite autonomamente nel Regolamento di disciplina es. 

nota disciplinare, ammonizione del dirigente scolastico. 

 

Allontanamento fino a 2 gg: 

Consiglio di classe attività di approfondimento presso l'istituzione scolastica. 

 

Allontanamento da 3 a 15 gg  

Consiglio di classe attività di cittadinanza attiva e solidale presso strutture esterne convenzionate il 

CDC può decidere di estendere le attività educative anche oltre il periodo di allontanamento (es. 12 

gg. + max altri 9 gg. di attività). 

 

Allontanamento oltre 15 gg  

Consiglio di Istituto percorso di recupero educativo in coordinamento con famiglia, servizi sociali e 

autorità giudiziaria. 

 

Il patto educativo di corresponsabilità 

Le novità(art. 5-bis, co. 1-bise 1-ter): 

 impegno di scuola e famiglie a collaborare per far emergere episodi di bullismo, 

cyberbullismo, uso di alcol o sostanze stupefacenti, e altre forme di dipendenza. 

 

 definire attività formative e informative destinate a studenti e famiglie, con particolare 

riferimento all'uso sicuro e consapevole della rete internet e delle comunità virtuali. 
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Il DPR 122/2009: le novità dopo le modifiche del DPR 135/2025 

Le principali novità: 

Vengono espunti tutti i riferimenti al primo ciclo disciplinando, come si evince dal titolo, nuove 

norme solo per il secondo ciclo. 

La valutazione del comportamento è riferita all'intero anno scolastico e improntata al rafforzamento 

del rispetto delle regole. 

Formazione scuola/lavoro (PCTO): le attività hanno una ricaduta sugli apprendimenti disciplinari 

secondo precisi criteri da individuare nel PTOF. 

 

Novità per studenti 

Comportamento riferito all'intero anno scolastico 

Ammissione alla classe successiva disposta con almeno 7 in comportamento 

Elaborato critico per voto comportamento pari a 6. 

 

Valutazione del comportamento 

Voto inferiore a 6 

Scrutinio periodico 

Coinvolgimento dello studente in attività di approfondimento in materia di cittadinanza attiva e 

solidale, finalizzate alla comprensione delle ragioni e delle conseguenze dei comportamenti che 

hanno determinato il voto assegnato. 

Art. 7, co. 2-bis e co. 3 

Scrutinio finale. 

Non ammissione alla classe successiva. 

Art. 7, co. 2 e co. 3. 

 

Voto pari a 6 

Scrutinio finale. 

Sospensione del giudizio di ammissione alla classe successiva e assegnazione della predisposizione 

di un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale, da sviluppare su tematiche 

connesse alle ragioni che hanno determinato il voto di comportamento attribuito. La mancata 

presentazione dell'elaborato prima della integrazione dello scrutinio finale da parte del consiglio di 

classe, ovvero l'esito non positivo comporta la non ammissione delle studentesse e degli studenti 

alla classe successiva. 

Art. 7, co. 2-ter. 

 

Voto superiore a 6 

Scrutinio finale. 

Ammissione alla classe successiva. 

Art. 4, co. 5. 

 

Art. 7, co. 1-bis: Il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, attribuisce il voto di 

comportamento sulla base dell'intero anno scolastico e tenendo conto, in particolar modo, della 

eventuale commissione di atti violenti o di aggressione nei confronti del personale scolastico, delle 

studentesse e degli studenti. 

 

Quando il Consiglio di classe può deliberare un voto inferiore a 6in comportamento? 

Delibera del consiglio di classe nei confronti dello studente cui sia stata irrogata durante l'a.s. una 

sanzione disciplinare ai sensi dell'articolo 4 dello Statuto, cioè un allontanamento dalle lezioni 

deliberato dal CDC o dalla comunità scolastica deliberato dal CDI: 

 per aver commesso reati che violino la dignità e il rispetto della persona umana o arrechino 

pericoli per l'incolumità altrui 
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oppure 

-per aver posto in essere comportamenti che configurino mancanze disciplinari gravi e reiterate  

oppure  

-per aver commesso atti violenti o di aggressione nei confronti del personale scolastico e degli 

studenti. 

Quando il Consiglio di classe può deliberare un voto inferiore a 6 in comportamento? 

Non è automatico che, a fronte di una sanzione disciplinare, lo studente che è stato allontanato dalle 

lezioni sia valutato con un'insufficienza nel comportamento 

I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di 

responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica, nonché al 

recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio 

della comunità scolastica (art. 4, co. 2 DPR 249/1998) 

Se lo studente ha dimostrato durante l'anno, dopo la sanzione, di aver appreso dai propri errori, di 

avere acquisito un maggior senso di responsabilità e di aver mantenuto rapporti corretti all'interno 

della comunità scolastica, il consiglio di classe non può deliberare un voto insufficiente. 

 

DELIBERE ORGANI COLLEGIALI 

- Delibera n. 7 del Consiglio di istituto del 16/09/2025: Delibera aggiornamento Regolamento 

di Istituto (voto di condotta con sanzione disciplinare e Nota M.I.M. cellulari). 

- Delibera n. 11 del Consiglio di istituto del 16/09/2025: Validità dell’anno scolastico e 

deroga alle assenze degli alunni. 

- Delibera n. 15 del Consiglio di istituto del 16/09/2025: sussistenza di cause di forza 

maggiore riferite alla programmazione oraria e al non recupero dei docenti e studenti per 

settimana corta. 

- Delibera n. 19 del Consiglio di Istituto del 16/09/2025: Delibera voto di condotta e 

disciplina di valutazione. 

- Delibera n. 20 del Consiglio di Istituto del 16/09/2025: Disposizioni in merito all’utilizzo di 

telefoni cellulari, smartphone e altri dispositivi personali durante le attività della scuola ai 

sensi della Nota Circolare n. 3392 del 16/06/2025 M.I.M.: aggiornamento Regolamento 

Istituto e Patto di corresponsabilità educativa. 

- Delibera n. 42 del Consiglio di Istituto del 26/11/2025: Regolamento di Istituto, verbale 

Sotto Commissione:  

a. DPR 134/2025- Regolamento concernente modifiche al decreto del Presidente della 

Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, recante lo Statuto delle studentesse e degli 

studenti della scuola secondaria.  

b. DPR 135/2025- Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della 

Repubblica 22 giugno 2009, n. 122, in materia di valutazione degli studenti del 

secondo ciclo di istruzione. 

c. Adeguamento del Regolamento di Istituto, del Patto di corresponsabilità e della 

griglia di valutazione del comportamento ai DPR 134/2025 e DPR 135/2025. 

-  Delibera n. 53 del Consiglio di istituto del 15/01/2026: delibera approvazione Regolamento 

per l’Intelligenza Artificiale.  

- Delibera n. 54 del Consiglio di istituto del 15/01/2026: delibera approvazione P.U.I.A. - 

Piano d’Istituto per l’Intelligenza Artificiale dell’I.I.S. G- Galilei di Jesi che rientra a tutti gli 

effetti nel PTOF e come integrazione al Regolamento di Istituto.  

- Delibera n. 8 del Collegio dei docenti del 08/09/2025: Voto di condotta con sanzione 

disciplinare.  


